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Gregoriamt, ma i gradi accademici che in 
·({~~Ila si conseguono non ~ono tenuti va­
lidi dallo Stato) una .Umversità ovo la 

, \ fede. non .abbia ~ soft'rire gJi attacchi delle. 
· ·' tèone razlooal!sbcho e pos1tiviste, i catto. 

Jici )fn.liarii nlmeno col favorire le· Sociètà 
~attoliche Univorsìtarie che si estèndoniJ· 
ormai a qun.si tutta la Nazion(l suppliscano 
' questa grande mancan~a. 
, .Il CorriP-re di 'l'orino reca un cenno 

' di quanto fu già fatto dalla Società catto-
1.: Iica qnivé.r~ita~ia di Tori n~. Lo riproducia­

mo, & .. eMicazwne e conforto dei nostri 
lettori : · · 

Furono di già incominciate le adunan1.e 
di quésta AssociaY.ione che nuovi giovani 
attende, di spirito eccellentemente catto· 
lico, ad accrescere le. file della. nuova til­
lange dalla. quale a ragione l' Itali1t dovrà 
ripromettersi giorni. phì felici. 

. çot?ro de15li st.udenti cattolici universi-
tari: a1 quah facemmo caldo' appello, desi-

, dorassero dn.re il loro nom!l a questa So­
cietà che trovn. sne degne eons.orello . a. 
Padova, Napoli, Roma, Herwva Ptlvia. e 
Modena posson .rivolgerne domanda all'Uf· 
ftc1o' che ha. la sua. sede· in vin .Stampa tori 

·num. 4. · ·"' 
·Presto questa Associazione entrerà uno· 

vamente in campo. · 
Nelln. .visita testè fatta all' emin'entissimo 

Cardinale Alimonda, della quale i lettori 
ebbero J!Hr relazione, i soci animati dn.lle 
eloquenti parole dell' Eminentissimo Pa· • 
store ,. quest' n.nuo oltre n.lle discussioni 
scientifiche fatte dai membl'i dell'Associa­
. zione sotto la. direr.ione di un colto Prelato 

. :della. nostra città . oltre allo adunanze di 
,organizzazione, alte Conferenze ml Acca­
demie sostenute dai soci stessi, hanno in­
tendimento ·di promuovere un corso di 
Conferenze delle illustrazioni scientifiche e 
letterarie di Torino; che seppe.ro all'altezza 
~ella scienr.a congiungere la santità. <Iella 
fede. . .. 

E già sappiamo che la lodevole iute~· 
. r.ione di questi generosi giovani sta• per 
c~m.piersi e il. nostro giornale ben volen­
tJen. e presto nelle sue colonne riporterà 
H .giorno, l'ora e il. locale nel. quale si 
terranno delle .. Conferenze, il tema che 
rerrà svo.lto e il nome dell' egregio disse• 
repte. . . ì 

Tributiamo un plauso ed un incoraggia-. 
, men~o a. questa. novella Associa7.ione, che 
'·in. 1lÌ1 campo, così difficile e noù ·.ancora 
, t~ntato, si lancia coll'ardore proprio della. 

· . g1oventù e colla. saggezza clie sa ritrarre 
d~lle Autorità dalle quali attinge · del 

. continuo lumi, conthrti e consigli. 

L' ambasciata Francese presso il Vaticano 

Il pl'imo motivo è che il ritiro dell' am· 
bl!.sciatore produrrebbe di fatto la denunzia 
del Concordato, (lnterr1t.eio11i dall' est-roma 
Sinistra). · 

H conte di Douville Mai/lefeu.-:- JnbboM, 
che male sarebbe? ' 

Il Presidente del Consiglio. ~ lo non 
credo cbo la Francia sia matura per questa 
gran.le. rivoluzione, io non credo che ess'' la 
desideri; credo 'invece lé p1·ossime ele1.ioni 
vi dimostreranno che la pubblica opinione 
non ha fatto per questo rJguurdo i progressi 
c~e .voi supponete. (NJ!OVI! . proteste a Bi­
mstra). 

Ma questo, mi sia concesso di dido, non 
è che un lato dèlb. questione. Non ~l tratta 
solamente di avere un ambasciatore a Roma 
per veglio.re sul i' addulcimento dei confl1tti, 
tanto numerosi oggidl suscitati dalla riva­
lit(\ e opposizione dei principi c delle ve­
dute delia p.Jtestà roligios!l o ,!ella proteatà 
civile; .ma ·vi sono lnter~asi pubblici del­
l' ordine più pratico, più temporale, potrei 
dire più materiale i quali reclamano vi va. 
mente . il mantenimento dell' ambasciata 
ptesso' il Vaticano. 

Abolire l' ambasoi~t11 Aarebbo nn abbnn· 
·donare . contemporaneamente .quel \'ròtelto· 
rato dei cattolici dell' Oriente, .11 quà e for1na 

. )lna parte importante (Oh/ oh! all'estrema 
sin1stra); anzi la più. 1mporta~te che maj1 
d<Jgli mteress1 .frttncesl nel bacmo àel Medi· 
terranèo. '(Benissima l benissimo l da divers.i 
banchi). Sarebbe, dico, un sn.criiicat·e quPsto 
protettorato, ché ha una importanza tBtito 
grande e· che tanto vivamente è da allri 
agognato ... · (Benissimo! bonissimol) 

1l conte. di Lauinais. - V o i p urlate 
da vero uomo di Stato; ·Ma. bisognerebbe·' 
auche avere un po' più di riguardi nel g~· 
verno interiore 'della Francia. · n Fr.eside1lte del Consiglio. _:_ Questo è 
il seconilo :notivo ed io non ho fatto che 
accennarlo, poìchè, éome l' on. Madìer de 
Montiau non voglio e~trare· in· una· discu~· 
sione propriamento·detta; Il terzo motivo è 
che il Vaticano è uno dei llloghi dflve più 
.èhe mai. si agita la politica temporale, la. 
politica europea, l>J. politica gener~le. · 
. Attorno al, Vaticano vi è un vero conve. 
gno deilà nazioni, non vi . manca· nèppure · 
una delle grandi potenze eterodosso; Vi il 
rappresentata' l'a Germania, vi 'è rappresen­
tata l' logbllterra, vi è rappresentl\ta la 
soismatica Russia. . · · .· 

Abbandonare il Vaticano, non ave~vi un 
rappresentllnte, non. 03pire.'che ivi piìt che 
altr()V~ convi~ue t~ner gli occhi aperti. e le 
orecchie tese, sarc.bbe. davvero. un, llrocla­
marsi est~anei allo stato attuale dcgh affari 
ìti Europa. · 

FinalmentP, come ultimo motivo, qual· 
momento più di questo inopportuno per 
abolire la prop1ia a~basoiat~ · p~esso la 
Santa Sede, mentre vi· trovAte ,\i fronte ad 
un .Papa, ~i sp,iriti alti e sapienti, il quale 

·è r10onoscmto l'l Europ~< .come uno de1 po­
litici più abili .. del suo .tempo e che alla 
Francia bo. sempre manifestato, Ùna vera 
>lmiòizi.a? (Applausi da un gran numero di 
brmchi). · 
, Signori, per tutti 9uesti mo~ivi io •·espingo 

l emendamento del! on. Madter de Montiau; 

IL. PAPA E GI1l AL:SAN.ESI 
. .I dispacci telegrafici h11nno già an n un­

, zll\to le risposte date alla Camern. dal 
. ministro l!'erry al deputlJ,to Madier da 

Montiau, che voleva l'abolizione dell' am-
basciata francese presso la Santa Sede. Scrivono da Scntari d' Albania alla 

Noli è fuor di proposito riprodurre te- Gazzetta Piemolitese: · " · 
stualménte le dichhuazioni del capo del " Le. tribù montanare albanesi che pre, 
~a binetto francese. l:lolo osserveremo col- sero parte all'infelice· tentativo d' in6urre· 
l Vnivers, che il Ferry, avendo ricono· zione doll'n.nno. scorso contro il Hovemo 
sciuto la necessità .delle buone relazioni ottomano, allorchè per tradimento di altre 

Cernuschi e la quistione romana x 
Gli otto o die~i radicali di Vlln~zia hanno 

. . vol~to ao!llmemorare l'~ltro giorno la morte 
I fogli rivolu~ionari . italiani sono sn dell infehce Oberdank da loro venerato 

tt1tte le furie nerchè il nòtissimo Cernttschi qual .. aanto . martire. SI radunarono negli 
ha espresso V. opinione c ho si dovrebbe uf~cu del 1'empo e lù. l'immancabile avv. 

tit · R 1 p · V1llano,va tenne tln discorso augurando che 
res un'e. oma n apa. · i .no.s.trl giovani imitino l'esempio del gio· 

Ecco su questo incidente ciò' che .tele· ;ya,ne poerda~k. Si potrebbe domandare 
gl'Mano al 'Secolo· da Parigi in data del pot ali avv. VIllanova, che fa molto sapien· 
26 corrente: tflmentfl istruire i suoi figli dai· preti, se 

Un redattore del Malilt ebbe un collo· f?sse contento che i ·suoi bambini facessero 
qui o con Cerunschi, il q1htle gli dichiarò CIÒ che aveva tentato. quel ·règlcida!! 
cho l'Italia ha violabt hL convenzione mo· · X 
uet<tri~ e che la l!'rancia deve dotllandarle . : eembra eh.~ .il vaiuolo accenni" a decre· 
il rimborso in oro degli scudi italiani.. · · scere,, m.a a tutto mercordl erano .. ancora 

1' Itali!t perciò, sarà obbligata a con- 92 gh amm!llati nel nuovo ··lazzaretto. E 
trarr.e un nuovo pi'estito. ·Nonc'·è da "arsi' dno.tate ~h.e m tJ.!tte le parrocchie cl sono '' e1 colpi h che s1 fanno curare in casa Se 
pessun~ il.Jh~ione, ha soggiunto Cernuschi, dunque non abbiamo avuto il cholera ~i fu 
m Italia. 11 sentimento 'generalo· è contro la VIsita del vaiuolo: se non è zuppa è'pan 
la l!'~ancia, la quale non vi conta neppur!J · bag,nato: :, , · ; 1, •• 
un g10ruale a lei favorevole, e non v'in· . ' · ' ' ·x 
contra che ingiùstizia ed ingratitudine. : : i • • ' · ; • · ' . • i 

I reptìbblicani itì Italia .desidererebbero . La ·nostra\isolil di Mùr~no è prop~io al· 
che regnasse. in Fi·a.JJc·J"a·' In. ~òll1\Jne, i l'altezza dei tempi. Non parlo dell'Industria 

v e del comrl],ercio, non .delle fabbriche un 
de&tri _vorrebb,ero· .v~dèrvi risorgçro, l'i m- te~po famose di vetri, di specchi, di perle 
pero, 1 governanti · eercn,rono dappertutto ecc. no, no, queste son tutte cose vecchie 
alleanr.e coiltl'O' l n. Francilt. · Lè' condi~ioni e eh~ accennano a diminuire. Alludo a 
dell' .Italià ec2nonlicho. e politiche soqo cS~Jl1blilìnento deL ~o.m\ di ~utte l~t strade. 
gmv1. 10uro l Sono sparttt 1 ·.vecchi· nomi· e le 

, · . Cen1uschi, quitntuuqi.H~' libero. P.liUSfltore, veçchie• i~segne, .e i~vece per tutta I: isola 
· vòn.·ebbe che s.i lasèia".se. Ro1ria •l pitp!t,' ·V:~t am.mtrate gt·and1 ·lableau·con sopravi: 

o " · lipt~damentà La 1Jfarmora Daniele. JYlr:min 
La moparchia, secondo lui, non può Ji~ Oatvo.ur, T(itto~io Emanuel~. Pùusa,. Gari~ 

darsi che di un mini.stero pimnontese. ba dz e VIa diSCorrendo .. Vedete che c' è 
•rutti gli altri la. tradirebbero, con~e tra- <proJ'!ri? .da: consolarsi e da esolanìare tutti 
dirono .. gli ajtri .sovrani!. Egli • preferisce glulivt: Murano è all'altezza dei tempi 1 
Depretts alln. pentarchia lp,, quàle, se per , x . . . 
avvQntnra salisse al potere, sarebbe pit\ · · Il giorno di s. Stefano si .inaugurarono 
gn.llofoba. ' alla Fenice le. rappresentazioni col Profeta. 

' . 
Altro che ir.reden1a! 

Il teatro presentava un aspetio incanievole 
una folla immensa lo riemptva l.etteralmente: 
l~rgamente era rappresentato 11 ceto signo­
rt)e •.. Ma l' esècuzione, la musica il vestiario 
l~sotarono molto a "desiderare. Gli ltabituès 
s1·lagnava,uo forte. specie coloro che' affer· 

· Nelle sfere uffi~.iìill' si discorre ·molto· ma v~ no d aver. sent1to il Profeta alla stessa 
sulla. ,Presenza in . 'rrie~te di. un agente Ft~n1ce, nel 1859, Generalmente parlando 
prnssmno inviato da; Bis\nark per studiat'e dunqu~, secondo .l'idea. che io. mi sonq for­
s~ q ile! {JOrto. sia .idoMo' com,e · scalo prin- ·, ma t(), !l .Profeta non ha entusiasta lo, come 
Cl pale delle. hnee australiane dà' sovven· · forsf) Sl credeva. , 
z!onarsi iìì, bas~ al ilis.eguo di leg.ge che ROra. si 'aepet~ .. eon curlo~ità .Gioconda 

t d 1 R h t · ·. ~he. è .la, ~~copda opera. che .dovrebbe andar 
61 rov~ 1~anr.ta ... mcsag.. .. . · m 1s~ena1 e ll,Simon Bo~ca~egra'. Peròper 
: La )}assegna pubblica un dispaccio da. que,st ultuna cqono delle d1fficòlta e non 
Berlino in cui si assicum rlhe · te· trattative so se saranùo appia~ate.. · , v. 
fra 1!1 \1;,erman!.a. }i ,l~ A Ì)stria .a .tal9 oggettQ 
so1 n~. ben() ayVUJ.te, ~ pros~ill).9 1 ~d una con•.' 
c uswne. · · · · : · · · · · · 

Oome •. ~gnun v~de, questo t\1tto .ha una 
grande imvortanza politica. e iudica' qu~li · · · ·· · · · · 
sono le ·mire del Oancelliere . tedesèo. LJa' 1 

.. L' Osservatore Romimo dLsaliato ~criv~: 
Rqsseg1ìa Qhi~de schi11rlm~ùti .a ·MaùciuL' . La Santi~à'di ~ostr,o ~ignOJ:;e riéeveva, 

questa· mattma; gh augura e le felieitazioni 
pel prossiinò nuovo anni, da S. E. il' Prin. 
'cipe Comandante il Corpo delle Guardie 
Nobili Pontificie, dagli Ufficiali ed Esenti 
dello stesso Corpo, dal Capitano . Coman. 
dante la Guardia Svi~zera, dal Comandante 
la Guardia. Palatina d'onore, e dal. .Capi­. ~f~ XA~andante la Gendarmeria d!li ss. 

.) " 

ùn. Jispac~io ·.dfRoma.. all'italia di: 
Milano attesta che nei. circoli politici di 
Roma. il.discQrso del Papa produsse una' 
profonda impressione. E' l' efti~acia della 
vel'ità.. •. , 1 . • . , . . • • 

L~ on. Mancini si' recò subito da Depre~. 
tis e conferì con lui l~nga.mente. Sembra 
che Mancini· intendesse di. mandare una 
nota ai rappresentanti del governo-italiano 

· a!Festero. AJL' uopo si tenne un consi~lio 
di I~Inistl:i; Comunque sia lE) chiacchwre 
dell o n. Mancini .v.on. possono Ulutare, nè 
muteranno la realtà. delle cose; e questa 
è che .111 situazione del Papa in Roma è 
incomportabile . 

NOSTRA C9RJitlSPONDENZA 

' , , Ìl. S.: Padre rim~tteya i medesimi nel 
s'!o g,abinetto particolare iu separate u· 
dtenze, degnandosi accogliere con p'aterna 
.affa~ilità gli ?maggi .ed i vqti ch' es~i Gli 
esprt mevano m nome proprw e da · parte 
dei rispettivi Corpi. · 

Sua Santità si recava dipoi nella Sala 
del 'rrono, ov' erano schierate le Sue Guar• 
di e N o bili, ed ascoltate bHnignamente le 
brevi ·ed affettuose ~arola del Principe Co· 
mandante, si compmceva risporidere alle 
·mede~ime,. · manifestanìlo , alle fe4eli Sue 

. colla Santa .Sede per mantenere alla Frau- tribù e specialmente di chi le aveva spirité 
ci~ il \)rotettorato dei cattolici ìu Oriente; a ribell11rsi,' dovettero cederà le arn1i tro­
è Illogico e colp~vole nel non tener conto, vandosi completamente iu balla del vecchio 
.quan:to al governo interuo, dei reclami genemle Ha.:fiz.pascià che abusavà splet•tta­
della. S~nta Sede contro la S\la politica di mente della vittoria riportn.tH. e commetteva 
persecuzwne. • crudeltà inaudite,· implorarono proteziùne 

.Anche,. disse il FerrY, che l'abolizione da parecchi regnanti, ma le loro preghiere venezia, 28 dlcembro 1884. 

dell' amlìasciata presso 11 Vaticano eqnivar- 0 non giunsero là. ov' erano dirotte, 0 non Dagli Atti Parlam. entari e da tutti i 

Guardie· la sovran~ .. soddisfazione · per l' o• 
norato servizio che con devozione tutta 
filiale Le rendono, e confortandole infine 
insieme alle loro famiglie dell'Apostolica 
Benedizione. . 

Il Santo Padre degnavasi ,di fare altret• 
tanto nelle contigue sale, ove si trovavano 
riuniti gli Ufficiali delia Guardia Svizzera, 
della Patatina d'onore e della Gendarmeria. 

rebbe· ad uria denunzin. del Concordato. rieseirono a commuovere gli angusti cuori . 
t fi t' d 11 'd · · l't giornali avrete ri.ievato. che nell'affare delle 

Jl~a, dacchè egli crede d'aver buoni motivi a ro r.za 1 a e consi erazJODI P0 1 iche. ConvAnziorii ferroviarie i deputati d!~i due 
· .J!er mantenere il C?ncordato, non basta Noù fu così però della supplica che ri- collegi di Venezia si sono divisi in due 

mantenere .l' ambascmta, bisogmt altresì volsero a Leone XIII .. Il capo dei!Jt ca t- eampi i i deputati della città: )Ylaldini; 
non permettere che sittno violati, .per parte tolicità, al grido di dolore di CfUesti mo'n- Matte1, Maurogonato votarono in favore, i 
.del governo, i diritti che il . Concordato hit tanari. si affrettò a mtlttersi in rela~ione deputati del resto della Provincia : Bernini, 
guarentito alla. Chiesa. coll' imperatore d' Austria-Ungheria ed Pellegrini, Tecchio vot~rono contro. Io (ve 

E 
d · 

1 
h ottenue che questi s'interessasse a loro l'ho detto anche l'altra volta) r!i ; questo 

, . . . ~~9 ()IÒ ecco a dic iarazione del favore. affare non me ne intendo un· bel nulla, ma 
signor E errv ; . " Il C 1· t 1 · t . credo mi sia permesso di domand.are : qu. e~ 
, I,l ,.'E't·esid;nte del (}onsiglio. .:... Signori, onso a, 0 genera e aus ro,nugarJCo sta benèdette Convenzioni sono si o n() 

~e l~ on.: M.adier qé Montiau DOP intese di di Scutari ri<ievette nurescritto imperiale dannose a Venezià? E se sorio, dannose 
'ririn~;~vnre una discussione, che fu già esau- che. gli ordinava d'interporsi presso . il perchè vo~ signor\ rnoderì\ti, avete votato 

· ri.ta dalle lunghe e spl~ndide discussioni, Governo locale per· far. cessare ogni per~ m favore 1 se poi non lo sono perchè voi, 
· ~.9:sèi~ll;t~ .Q~ ci~que .anni ,dall~~o proposta di secnzione contro chi prese parte n.lla rivolta. signori pentàr.chici; avete votato contro? 
'qul,lsto,stesso argomento; tanto meno lo vo- N è a ciò si limitò il Sommo: Pontefice' Ma· sl, andate a discorrere .con' questa 

, .. glio io,'Voglio solamente, associl1ndòmi alle che inviò altresì dellè istruzioni a mousi- gente; ormai è noto lip.ris et tonsoribus· 
... :: :prpteste. Ei<l: 11lle di~h!arazioni d! tutti .i miei gQor Rotelli, nun~io apostolico a Costltn-, . ç]je non s.i vota•.seéondo .coscienza nè se-

, predecessori nel mm1stero deglt tsterl e del tinopoli, il quale d'accordo . col Patriarca. condo \1 vantaggio del collegio rappresentato, 
relator.e 4ellu. Commissione del bilancio ottenne dai Sttltano nn' ampia amnistia. sì :Vota secondo che impou~ il partito. Oh J. 
dell"anno · scorso, cl)e era. l' on. Spuller, L'arcivescovato di Scutal'i ricevette l'altro se gli elettori politici non fossero in gran 
ricordare brevi&simament~ alla Camera, senza d d C t t' 1. l tt l p~rte pecoroni, potrebbero far giustizia 
~vilupparli, i motivi pei· quali consideriamo l a os an mop9 1 una 8 era de nunzio quando capita la palla al balzo, .ma anche 
che il mantenimento dell' &mbasmata pt·esso apostolico ed .il decreto d'amnistiìt firmato e~si votarono secondo l' i!Qbec~.ata del gior· 
il Vaticano è assolutamente neoessan<, uon dal Sultano, che sarà. c'onsegnato 'al. mare- . naie.' moder~to o del giornale progressista e 
solo pei uostri interessi religiosi, ma anche • "sciali o Must11fà Assfm~pciscitì, ·governatore più n.on d.omaudano;. E questo si di.ce far 
pei nostri interessi politici. ·. geuerale di questa. provincia, » l' inter~sse della patria! l • 

· · Dopo l' udi~nza pontificia, il Oorpo delle 
Guàrdiè N o bili, . preceduto dal Principe 
Comandante, si recava a felièitare 1'. E. m o 
~ Rmo. sig. Oard .. Iacobini SegÌ'etar~o di 
Stat() dt Sua Sant1tà, e S. E. Monstgnor 
Maggiordorilo presso i ' quali· di pol ·accede· 
vau() iComapd~nti deg\i altri Corpi suddetti. 

Aven~o· il· marchese A:lessandri:> : Pidal y 
Mo\1. mil'!istrò, 'spagnuolo, ùmiliato · àl Santo 
Padre Leone XHI un suo libro intorno a 
S. Tqn)nìasò 'd'. Afluino; ·ne .ottenne• iu rie· 
posta un. màgniflcò Breve; ·che è' pubblicato 
daU: Union di Parigi, nèl'qùàle n· Papa 
loda · altamimte questo si;rittore, 'soggiun­
geudo che la sua Opera sarà di gran gio· 
vamento agli studi nella Spa~na, dove 
sem~re fi~rirono gli .. studi, tointstJci. 

Il venerando Vescovo di B8lem de Parà 
Mons. : Mac.ed,o; a,utore· ·del J?rdgetto de 
Vaqeello·Oh1esa per evangelizzare 10: popor 

Il, ' 1 >,,;,lo' 1 • •:,• :oJ '," 

'·'·' 



lazioni ,sp)lrse lungo 111 .rive del .fiume delle 
· ' A.ma'Zzoni; ·di' cùt· témp'o addietro· abbiamo 

parlaio,;è .stàto 1 ricevuto dal S. Padre. in 
lidlènzà di èongèdo. ·suà Santità inMraggiò 
vivamente il degno . Prelato nella santa 
~tppr~sa, e lo~ò un tale ,divisamento •. ~ons. 
l\:lll~~4o . parttr4 ,fra. bre.ve da Roma per 

' r .rest1t11irs1 lilla sua diOcesi. 

IrrALI.A 
Rou~a - Il Messaggero lllùstrato 

giornale di casa. Sommar11ga ha sospese la 
s11e p11bblic11zioni. 

E' la cosa migliore che abbia fatto dacchè 
usci alla Juoe. 

Visse nel bràgo e nelle calunnie, si. fece 
adulto atteggiandosi. a mangia· preti, .e mori' 
trascurato dagli amici· e dagli IÌvNrsari. 

Oa.tanzaro - A Cortale presso 
Nicastro .1\vvenne una sommossa causati\ 
da 11na .lite fra il parroco • eq il sindaco. 

La pop.ol~zione scassinò' hl. porta della 
cnleàa/e· vi ohtrò arilmodia.ndo; 

Il tenetite dei carabinierhi recò con un 
r: 'delegato. e oli m erosi. ag'enti .. per isciogliere 
"·l';a:ssembramento: ,. ·· . . 
. ' :. La IJ9pohizion.e a~d~ Jncontro ad ~asi a.r: 

mata ih .randelh, dr picconi .ed altri arnes1 
, oampestn. .· . ' 

Vi f11 uno scambio di sassate e colpi di 
fucil~. Parecchi rimasero feriti. Si fecero 
llu'morosi arresti. 

V~nnero invjate ,sulluÒgo due compagnie 
di trup'pa ed 11na. ventina di cara,binieri, Il 
sottoprefetto, un giudice istruttore e il pro­
curatore del re vi si recaron:o pure. Si sta 
i~tru~n~o il processo. ' 

ESTERO 
Belgio 

Il Senn\ore cattolieo V an de Put è stato 
elotto ad Anversa con 1200 voti di mil!;•, 
~iorauz:t. 

Cose di Casa e Varietà 

Disgrazia.. ll~rtin l'iolro d'anni 39 
da OtLBtolnovo di Spilimblrgo trovandosi il 

,giorno 23 corr. a pescare uolle acque <lei 
tonent•J Cosa, venne sorpreso da nn colpo 
di epilessia cui andava EO~getto, e, caduto 
nell'acqua, vi si nn negò miserutUlmte. 

Istanza a,l ministero dell'interno. 
Si vu coprendo di llrme, cùl ministero del 
notaio rli F.:ga~na dott. Lombmlini. una 
istanza dei cetnunisti di Mo1 uzzo al mini­
stro 'dell' ibt.Jruo, coìla q uni", per ragioni 
di dl~tanz;l miugre e d' lntorossi maggiori, 

Germania chiedono c!Je quel Comune ce~si di f,rmar 
, parte del Distretto amministrati v o iì gin-

; Il Principe dj Bismarck è stato ricevuto. diziarlo di ,S. Daniele per esRore compre'so 
por la· prima volta, dall'imperatrice An-· in· qoello di Udine. · . 
gnstu; che non gli concedeva udienza. già 
da. molti noni, in seguito <l un penuso in- ·Comizio .dei segretari comunali 

: cldcnte accaduto no giorno fra di loro. Lo tenuto .ieri· a .Castelfrauco veneto iuterven-
.:. <llv,Vt1nimento b11 destut,o, n nn grande ,80 r-l nero oltre 100 aegretari. ·rces!edevn il Oo-

prcs;a noi c' rcoli ·di Corte. . i mizio il deputato ,Gjori~ti.. · 
_ Dico 'la Nol'ddeutsch~: · llismatk non Venne votnto un· ordipe dol giorno cOli• 

b 1 d'·~·· , ·, · , F tro la rolnziouo ·della Ginntn parlamentare 
Il maponsnto .1 a t· un vtog~to in' ran-. cb e l'ifcri eu l progetto d1 rifnrma della 

eta,:; eppqrò ~ snporlhd ,f~ro supvosizioni legge comunale 0 provinciale. , · 
sull'accoglienza cile avrebbe incontrato a 
Parigi, sia da parto della Francia cavai-' Dopo il coil)izio ·ébbo luJgo u:1 blnchetto 
l~rò~c:;l,' cb e si u vrcbbM. trovata. di . fronte. .di sessanta coperJi, 

.aL suo .onesto avvers~rio, sia da PIIJte delle, Munjciplo dl Udine 
maggioranze ostili e turboloiiti. 
' ·'.Ilei f<,sto le reluziooi dei dite paesi sonò' :Avviso; 
Jali cile,·nQ,n abbis9gni\DO .d' iniziativç r~-. N11lla sefluta d·!l' 20 m~ggio 1884 iiCon-
1morose per essuro. rjnfor~ate.. siglio Com,uualu dolib~lò quanto st•gue: 

6 A~DClldiCC.d.ClClTTADINO U1ALIANO 

di · Dorus van , Bokels 

(truduzione da!· tedesco di Aldus) 

. -.La prego di pesare i termini, disse l~ 
·'Signora··cLaufer rtsentita. Da qualche tempo 
ella ·ha 11na maniera di tratt.are che non si 
còilviene. punto 11d una inquilina verso la 
, p .drona della casa, , . · , 

n' _:_ Io non sono dehitrice nopp11r di 11n 
uo'do d' ttftitto, os~ervò Li dia risl•nldandosi 
a,ach' essa alla sua volta. 

- E rh i ha detto questo l chiese l'altra. 
- Sildnzio, silenzio, pmcuratè di non 

rìs 1aldarvi, figlie mie, s' intrçomise a dire il 
ueo ·etatio. 

- Q11ando si ~uol ossore rispettati come 
padroni 'di;~asa, s,entenziò Lidia, mentre si 
sforzava· di rendere più tranq11il111 la sua 
~oce, bisogna del pa,ri rispett.are. 
. --;-.E ~h~. ,costi 11vete da nmprovérarci ? 

:chiesa' la moglie• del secretario, · 
,,·,-.o, io .Pe.nso, rispose Lidia con forzata 

, · tranqnillitA, che quando si trattano due ili· 
•gnore:·rispettabili da r.itellone, non si dà 
, prova di molta gentit~zza. , 

·'' _: Ohi !111 fatto questo? chiese il secretario. 
:- Voi, signor Laufer; vostro tiglio me 

r J:ia raccontato, as~crì Lidi a in aria di 
trio:Ofu. 

E;' se~za ag~iunger altro, ella usci dalla 
can;tera e sali nel suo appartamento. 

,,...., Gliela hl! rinfacci'ata a quei mali edu· 
oati 111 loro villl\ilÌa, disse Lidi!~ all11 so• 

rella che là attendeva con angustia, 
Un grido doloroso venuto dal piano in­

feriore fec~ avvertii·~ le due sorelte che En­
richetta aveva pagato il fio della sua lo· 
quacità. ! · 

Allorché: Bianca venne esaminata con af­
fetto, si scorse che avea 11011 piccola ferita 
nel111 gamba sinistm. 

- .Ecco •chB cosa ha fatto quella donna 
senza cuorP,.dis8e Silvia. Si può' dare dù­
rezza, d' api!I)o ~eggiore che maltrattare 
una· bestia: innocente 1 Io la o :li o quella' 
donna. : 

La feritil di Bianca. venne fasciata stu­
diosamentè con· 11nll lista. di telà sottile; e 
'ii suo letti.cciuulo d11lla soffitta fu portato 
nel tinelto; Come confortino le venne dato 
un piattelto <)i cioocolatte, che essa si 
pose a lecclar <ion piacere, , ·, 

·Nel pomeriggio di quel giorno le due so· 
relle Nussl)aurà si recarono di nuovo dalla 
loro amica, per sollevarsi almeno un· poco 
il cuore gonijo di tristezza. L' àmic11 offri 
low un aromatioo Cllffè, e quindi comin­
ciarono· le confidenze, che non f11rono tanto 
brevi, percbè non pi'ima delle $ette le buone 
donne si separarono. 

Allorchè' le sorelle Nussbaum fut·ono vi· 
cine alla loro casa~ scorsero pt·esso ad essa 
un gruppo.abbastanza considerevole di gente. 
Il loro pe'nsie1·o qorse subito 11 Bianca, e 
non a torto, perchè era appunto di Bianca 
che si trattava, la qual~, chit1sa nella ca­
mem, avea trovato niodo .di sgattaiolare· 
per la tin~stra. Avvicinatesi a quella gente, 
che rideva del miglio!' gusto, esso vidòro 
Bianca, o,. meglio, uua parto di Bianca, pea·· 
chè l'ultra metà era nascostQ. entro un mtl• 
nicotto M pelte nora; Gli sforzi della gatta 
per liberarsi dalla posizione, in cui oviden· 
temente s'era post11 es&a stessa, le faceval) 
fare salti e C!IIJriole, ed era appunto questo 
che div.ertiva gli spettatori. Silvia si preoi. 
piiò tonto vera~, di. essa, la prese in braoolo 

1. A datare dal 1 gennaio 188& rest11oo 
soppresse lo condotto m:LIIllllaoe istituite 
con deliberazione del 19 dicantbre 1878. · 

2. A dature dal giorno suddetto, stm\ 
pagat~·il compenso di L. 2 per ogòi parìo 
nell'interno della città, o pi L. 2,50 por 
ogui parto nll' esterno della città o fraziont• 
nlla levatrice cho 11vrà prest~to la sua as­
sistenza ai modesimo, ltl fanilgli11 pove~n. 

'l'an lo si porta a p n bbllca notizia con 
avvertenza che detta deliberazione venne 
debltam~nto approvultL dal Cònslgllo Sani-. 
tarlo Provinciale con au9 der.toto 28 gin­
gnu ~884 e :cbo lo nc.eennate . condizioni 
vennero nooetttLie d11llo lovatriei indicate 
nel ·sottoposti). elenco. · 

Dal l!niliclplo di lldlne Il 28' dleenlbte 1884. 

Il Sinc7aco 
L. DE PUl'PI 

L'assessorA avv. Valentinis. 
Cognotne o onma d~lie levatrlai 

e loro abitazione,. 
llitldlaiern Aorora, .vln ~'. 1tantioa n. 57 

.....: llertossi Giuditta,· v in' Pùscolle n•' 63 -
llel'lottl· Anna, via IJiiVo,u•· n .. , 18 "-"'. Oan­
taruttl Stuita, vl11 itonchl tl. 36 "-- Cnppol­
lìuis. 're resa, Vicolò. ·, So'ttomoute ri. 2 -
Oarrarla Domenica, .v h . G~mona' 'n. 9 '"­
Fabris Outerloa, vit1 F. Uontica n. 26 -
F'!bl'is Rfginn, Chiarris n. 43 - Gorilillnl 
Annn1 Godi a n. 35 - :Grassi ·llosn, via 
Onssignncco n. 20 _. Ml!(<ltti Ginlin, Pa­
derno n, 93 - Modésti 'SJft11, 11. M;1ntica 
n. 57 Puscuttil!i hLLria, vicolo Oioogna n. 
!) - Passudelli ~'~lic,tn, casali d~i R•zz1 
n. 32 - l'11van Anhn, via TòrnaJini o, 25 
- Pillininl Elis,,, viu G, Mazz ui .n. 1-
Scozziero A11nn, vicolo JIIolin N:~saoslo 11, 5 
~ Toniutti Felicit11, vh1· ~'omadinl n. 8-
•rrevisi ~'rancesca, via Z Jfllitl n. T7 -
Venturini M;trir, via Villtllta n. 65 - Z 1-
liani Mario, via G l OlOna n. 70. 

Una repubblica: in Siberia. Ua bel 
caso è successo in Siberia. 

Il g'lVernatoro d' lrkulsk uol ftlrO. QIL 

giro di ispezion~, ha sconotto. una citt1\ di 
500 ·abitanti, ChialllilliL ll1U11 di CIIi lll'S-
SUOO sospetta va l' esistenza. . · 

Cou<ta di 160 case e qurtttro cbicsP, ·e, 
vi si sono tt·ovato imporlnu,ti reliqtfe dei 

· tonlpi cosacch'. " 
Essa reggesi a rPpnbblian con una pub­

blica, assernbl'ea conJOCtllll a suon di cam-
·p,ana. · ,, 

Nrìssuno ~egli obi'fnnti sa. eleggere uè 
ìicrl'ver('. · 

· ... Catastrofe nel Giappone. Dispacci 
tini. Giappone annunziano .che una tromba 
marina h~ devastato la costa oceidenlalo 
delle isol·è; A l(nmsh,k. sono st.alo distrnt· 
te 500 case c B"n~ perite 1800 persont•. 
A Taro !Slri'n;t, rott~ lo dighe, il mani ba 
ingbiotti:e 430 etlse e, 100 persone. Altre 
100 pcroone s·Jno pijrile 'dtrove; 112 giun­
che sono audato a' fonù1J, 

insieme col manicotto, e, accompagnata dalle 
esclam>tziqui dolla gente e dutle gt·ida dei 
fanciulli J,aufer, entrò in casa. . 

Qui le soretle e m no . attese dalla moglie 
del secretario, la quale tosto cominciò a 
sfogare tutta la sua ira contro di esse e 
contro la gatta; poichè il manicotto er" suo: 
e l'11veva ricevuto, come st~enna da suo ma­
rito .per il capo d'anno. Ella l' avea tirato 
fuori, e 'posto sul lotto nella sua camera, 
porchè pigliasse ua: ·po' l' aria; e la gatta, 
eotr~ta di' soppiatto; avea pensato b"ne di 
intro~u·r~i proJ!riq;· !'el manicotto; s•ltata 

, poi, g1Ìj, traendo lo }~co, era aud1ttl e 1\nida 
10 tstrada, ~ 

La bestia, al vedere l'ira della signora 
LanfJr, argom~ntando forse che non c'·e,·a 
da aspettarsi uulta di boue, balzò dal braccio 
della s.ua pudrona:; ma nel suo tu;·bameoto 
prese cosl· rnale le suo ntisure, che andò a 
finirla sulla testa 'delbt moglie del sem·etario. 
Questa usci in un. grido dt spavento, e cercò 
di liberarsi dall'api male, ohe ognu11o può 
imaginare eome aeçotwiasse. la pòttiuatl1m 
d di~ poveea donna·, B1auca mtunto dal capo 
era disQesa sulla apalla, e di là spioouto 11n 
salto spaventata era corsa a rifugiarsi nel­
l'appartamento delle sue padrone. 

La signora Laufer el'\t q11asi 'oaduta in 
deliquio. Le sorelle Nussbaurn, che si dole­
vano di cuore di tale accidente, ccrc.avauo 
di t l'i\ n q uillarla; ma eli" con tutta la 
forza ~che le .rimaneva gridava: 

- Vm, via di qui, 'liueratemi 'dalla vo­
stra· presenza, Oi·edete elia non abbia vedu.~o 
come nvete fatto saltai' voi ·la gattà. sulll1 
mia testa ? . , · 

-·Signora La11for, escla.nv1roqo ad uua 
voce le 4•w ~arelle, 11011 toneteci per cos\ 
screanzato o villano. 

- Si, me l'avete fatta saltar voi l11 gatta. 
sulla testa, sostoqeva l'~ltra, · ., 

- Andia!llo, Silvia, ilnpose Lidia oon al. 
ter~~za alla sorella,. Con gente che mi tiene 

TELJ~GRAMMI 
lladrld 27 - H lemm~to ba QagJQ•., 

nato gra•11 ~!anni in Anaatusia e i h Almèti.$. 
P11reccbio v1ttlme 11 lfaluga e a Notrib. li 
borg'l Albunneias fu quasi cr.mpletamentQ 
distsntto. A l.ivogm crollarono ulcuna case. 

Madrid 27 - Aunuoeinsi ufllcialmeote 
che il temmoto feoo In Andalusia circil 
1,60 vittime. Molta case sono crollate s'pe•, 
Cllllmoote nd Alacquorqur,Aibuenalas, Nerja1 
Nureia, Tallarn,ia, f,oj '• Velez, Malng~, 
Culmer1111', Penaim, Estopona e l'izarrn. Fu• 
rono sentite a Maltaga persino otto scosse 
succcssivr. ' 

Par!gi 27 - Senato - Discussione 
ùol hilauaio. B:atl!ie combatte l'urticolo che 
stabilisco i' itnjlOSLIL del 5 per .centQ an 
tutte le congrogu~iooi, comunità od naso~ 
ciaziooi religiose. Il relatote ne dimostra 
la convoulenzn. (Interruzioni a destra) 
llittbio replica. · 
, Buffet puro lo combutte, Ln prima parte 

tleli' artir.~!o ciJa stnbilisoo l'imposta, ò 
npproyntu.:con voti 167 contro 102. •· Lti 
seconda parte si voterà nella se d uta pom:: 
, Parigi 27 - Senato - Il bilancio 

dello ~utruto ò approvato con voti 18~ 
contro 34. · 

Parig! ,28 - Al rneetjn,q iennto nella 
su la l•ev1s dagli operai socialisti assistev.ano 
3000 persOnl', · 

Il meeting fu tumultuoso. 
A v venunro ris~e e v i fu qualcbe ferito. 
81 dcc'se dUenero Il 15 gennaio ,IJD 

altro meetin,q pubblico. .·· '· 
l! II>Cita ebbe luogo senza incidenti 

grazie alle misure p'rese ùaila pol~zla. '·, 
Madrid 27 - Grande.t~mpesta di neve 

a Castil(l'a, terremoti a laen, Benegarza, 
Alfuunt~jo o Nerja iu provincia di Malagu. 

r dauul s>Jno considerevoli; q nasi tutte 
lo case distrutt<•. 

Circa 200 morti, 
Madrid 28 - Notizie ufficiali fanno 

as l·•ndero i morti in seguito ai' tcHemotl · 
nelln prov;ncie di ·Malnsa e Gr(lnata a226, 

N~llo graLd, città nessuna vittima, ec-
cetto chu 11 Muiagn ov' vi furono 2 morti. 

:t";~'C>'T'XZX:IE!l X>X :BC>~S.&. 
29 ilice;,bre f88lJ 

RÒnd. Il, o 0{0 /IOd:tlugllo UB( d• L. 99.10 a t, ,9,20 
Id, Id... , l gena. 1884 d& L, 96,93 & L, 87,03 

Rend, austr Jn carta da F. 81.7.t a L. ·,.11.90 
id, In argento diL ,,_ 82.60 & L 12.90 

~lor, elf, do L. 20&.&0 • L. 20i,'-' 
Banoonoto au11tr. da. L. 205.61) a. L. 206.~~ 

:t\,t:o•·o On.rlo g•renic respQnsallile 

D' AFFITT AllE 
in Via Palladio N. 21 una casa con 
5 stanze cucina e cortile ; per infor· 
rnazioni rivolgersi alla tratto;ria del 
cappello, Piazza S. èristoforo. . 

per 11n11 ingannatrice non posso e non vo• 
glio p1ì1 trattate. · · · :i 

E con una Jerta andatura tragio1 le dùs 
sorelle si ritirarono. , .. 

Giunt~ di svprll, si s~dettero quasi senz". 
forza. . '. 

- Silvia, Silvia, diceva Lidi11, h cosa 
minaccia di avere un esito. punto bello. l 
Laufet• sono geuto bugiardu, rozza, inedu-. 
cata ;, n1>n l'ho saputo mal beno como om. 
Da di~ci anni ci troviamo in rolazi<;>ni anli• 
chevoli, ed ora oi si accusa di 1'31· saltut·e . 
i gatti sulla testa alla J;entf.·. · 

E.·Lid,ia non potè proseguire, pero h è fu., 
interrotta da un singhrozzo. , .' 

Questa .volta· Silvia, la fanciulla, dovott... 
consolar~ ta sorella. ' , " 

Abbattute dai ~dsti casi della gi(}rmit a 
le duo sorelle ~i posero 11 letto; no a ce'ssando 
tuttavia dal cotnpassionare la poveraBiatìca, 
oho certo, diceva n. essP, dll,. Enrichetta o <:i••.· 
Pierino, i due insolenti fanciulli; dovei• es­
sere st~tu messa dontr.> il UMf!icotto, e poi 
oondotta sulla stmda. Alla Jiue si nugura" · 
rono atfattuosamente ta buoni\ uutte. llon 
pr~sto,. certi suoni nasali, cbe.:qui uno vìi,­
gliamo a riprodurre, nnnuuzi'arbn.> chiì Lidi.ìi. · 
e Stlvitl,.dal.s.oti!lo erano state stmpp,ate .al 
loro, cotdogho. , . , . . .: 

Quest'l< volta il sonnir non mostmva priut~ 
unti bella· Ìll!agine nel suo, lì bro 11lhL buona 
Lidi a; ella ìt;~fatti vedeva Ui~nòi\:nol. .mll'­
nicotto, sullà strada; ]'ani!D~.le oJvfln'iVÌ\sem­
pro più gt•ànùe, fii<<l il \'as8bìnigliare ad uil 
!~ono con u~ hen~tio da gr!'.natiere. J,a ge~t~ 
rt~ev~, e ll111n0t1 BI ,arraiUJli,CòV!\' sn~n\ u.no 
d<lt ptoppi dcltn ~!r<tda; LHha supplicava che 
scend.,sse, ma Silvia d' i!nprovviso còmparivl\ 
in alto, e h1 riceveva in 11na coperta dà 
letto. Sotto i'fllboro gi11ogr·V1\ però la terri­
bile moglie' del seoretario, o lo eo'uoteva in 
modo da ·farne precipit11re Silvia. Lidià. 
Mcìva in un grido diS{lBI'I\to, e si svegliava. 

(ConthiUa). 
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.w _l \; 1 .L e del sangue, si e Jr1 il li · ·" · .Mt.M~· · 

CR. OM•o·· T. Rrcos· JNA. l '. Uni~~ rappr;_s~:tnnz~ d~lh\ ca~'Barelli'll d~pb'elto 
· · • 1.·11 dt tutti gh llten'Aih 'pe~ !l ttlifo~o JtrttAti61l p re. séo.l'U(fiolo Unill& r.nppi•eeetltanzf> delia casa Bttrelli 11 deposito 

di tutf.i gli 11tensili ~·~r il traf'•ro artistico, Jlresso l' Uf. 
tl.cio Annun~i del Oit/adino ItaliamJ, V io. Gorghi, 28. 

AllCHE.TTI 

l 
Arch•tti pori~ 

ooghe . a l•va o<l 
' eccentrici ( pt·o· 
l 1 p•·ietà e.,clu•ivn 

dolln casa llarol· 
li) por .cseguit·e 
lovot·l di trotot•o 
in legno, metallo 
o.vm·io, to.rtnrugn .. 
ecc. t profonùih\ 
c•ntimetri 35 

·, Pril:•zo L. 4. 

ARCHETTI 

==v.·.·. 
. .. li 

. Arqhetti porta se· , 
ghe con manico si· 
revole per usare le 
aeghe. che si spez. 
za !lo profondità .ce n· 
timetri 3(1, 

ARCHETTI 

. Arche.lti porta se· 
:;gbtli per trnforaro i 

,, lpiutti tornitl, 

\>,·e~to L. 4.SO, 

TRAJ®~Il)r 

Pro.zzo L. •.M. 

Del Legno, Metallo, Cm·no, Avorio e Tarlaru!fa 

·, ·,L' ;k~te del t~io1-D.f é me-

~:~~~~r·}~~~B!~~~~=~ :i~~~~ 
artistici, ~a. ogni d\ plh pro .. 
rredendo c dJtrondeudlliJE. RQ.. 

· rfoni dl 'J.UI!Ito. ~no 
"llUPllO Ì! la. t~H~IIith 
dfRabna con Cuf rl 1\(l{lrendt, 
e l' u.tJlo Clll~ Il ,li\dlllU't 
.nq,rlllll.l'A..: " . . 
· · 1 rago.~l del ))n.ri cb c rli 
ueml~l ruatu\i,. Jo ghrfn,t.t"' 
dB1 pnrl che lo t~lg110r~, &c n.~~ 
lliiiDifU" di liPCi:iu.ll (St'r'lZIO>ll 
rleticono eon tut t.~' f~tcillt~. a 
ra.re f~d~s1 ogs-t!tttu,..l_l aoln 
4' orn:l.mottto, ma anche di 
'l!~ruestica.; utilità, come ad 
esoli.tylo Vf)utng11, ctngeres, 
e.f~toll!, cOrnici, ~~or ~·i t.ru.tt!, 
C6f:mett1, portll; orologl,·ca.1n,.. 
:~~~: ~~~~l:c:4rt~, p~~taugnrll 

t' uffltfale nellt\·C:t~erruo. 
o u. bo'rdo dJ nm~ llltr~, U 
conva.lescm1te ncllD.IIU!l Btan­
xcttn.; n .vlllegghmto nelle 
plo'fol!e ~brnat•1 antnnuu.Ii, e 
tutti colcto che consacrunf> 
anit- f..tm1llla. le lunghij l:l6-

rute d' lnvernn · trovu.uo nfl 
trft.fPl"ò un, O.gg'l.'ltdevqlt> pail· 
aa.tempo~ col vantngg!o. dJ 

, . poGSed~re poi ofnrettlal'tlaticl 
4t rran oft'etto e di . 1fl\1oro roolto 1111lH~rk•fl n: q~ello dellA. tnflW\'ln. hnpiegu.tl.\, 

Gra!l.!e ·u. qnl!iltf ràerJt! 't• àl~6 del traror/) M prtlM un· no~!llrtalmo ,pol'otu nei 
Pl'inèlpi\U l&tttntt ('.rJnea.tlvt del. ·tcgno, Dl.ltinthHihni tducn.tofl h~o ~toonobùoro 
tatattl. ndatta n. ~:~vlluppnl'l,\ ricr~n.,~do, le· fa':loJ•i: tntell~ttnn.1l .~el s-l.ovathlU.i. 
Mereè Il .tra-foN ewl 1mp11rano n.. c~nncttl!.ra l ~e?Jl che coti'fJtulgcouo l o,l(~.!ltto, 
e·cos\ hcqtitatann In. Vl1ltlcn. del furc, det·er.stl•tttre:·In t&llnpùo viene liV!lup.; 

nelle tenen uumtl l' 11tile t,rama. dtil hf.-~C, uheJ, fonte di dulcl com­
Il traforò·hrt. truva.t" i!1Utl!3lttBbcll'DtOCI"J~Ihmljl, e~d ~ ~1le -l'~r~.au r.ou 
81 di!d!•JRUO a QlU~eto Uttlll pi\JlS;lttlDI{t91 ,che 1\ .11!-!!i!'Jlot l'e~tulo,, ~tlllZ.'\ 

dol .vochi ntensiU e dlal'gJ.t." o.ccorre11t~ lJCf eseguirlo. 
alislcclle arGhilti, t.'\folette da ltworo, lime, lntt.:r.hlelll, 11 
trntorar~' trotn.Juil la ~poaito Jll,'eSKO l' Ufficio .Alll\lilld del 

via. Gorgbt N. 2S, U41~tJ., n.l prrul a~:~gnati ut~l cntulogn 1.111e 
chhmqnll ne taccia. l'icb.lc•to .. 

~~=~··~~_.~~*~±**:i**$ 
BOB PIÙ LE- THlSTI CONSEGUENZE DEL UGLIO ;f} 

Diti 

~CALLI ""ij}J 
Esporlulone del premiato balsamo Lasz, callifugo 
iDComparabile per l' Ame1·ioa, Egitto, Turchia, In· 

gbillerra ed Austria-Ungheria 

Qneoto l.'romiato Colli(t<!/O di LoBZ Leopoldo di P&· 
dOl'M., orrilAI di fama monaiale, estirpll CALLI, ooohi 
poJHni e.d indurtuienti euta.nt:~i Renza. disturb() e aeuza 
fal'fciature, lldtl})Gramdo il medesimo con un semplice pen­
nellino. - Boc.cotta. MD cti&lliatta. f(tsl!la. L. l ; eon &ti· 
chotta gialla 1.50 munita dello llrm• autograll<l• à.U' Ìll• 
venlore e de' modo di uoare il t;al!i{ugo. 

D•!>'>•ilo por Udine o Provincia pr•••o l' Ujjjclo aa· 
~QilZ'Ì del Cittadino Italiano. 

.:ll' ::f:!'~ d~~ ~:!bttl~~i.edllco J'rt.Jloo nel Regno, m:a..t• .. 

del'ivante dal pl'Jilelpio dei simili, o MIIIJJosta 
sotto formo. n~lòp11tiet\ 1h1l Dott.J,'1~1UANO di Genora 

Lettere <li rnediòi dlstin!i, con •>alto to•limoninn~o sono u 
disposjzj(_)ne degli jncredUli pr~.s.rw il -~'JtHio \'inlli iu Gono,va, 
Palazzo .Pcncp,,l'iazza t•. La_tllptHii, .. t~\lal~n~uhJ IJtlvnst.r~'· livor· 
nese, ora .ab!tnnte in Oe;::,ovn, \"it\ 8. He~·hard(l, ~7. abhiu do· 
vt~lo abban'donnt.i iii. pubblico aot•vitiò jidt· l~ gi·àv'i molc.,tie 
d'un' erpete jll'tu·igh~~soi ,!•i bello n d ogni cm·n e c hA dutuva tla 
20 a più anni o ·sia at4~0 g'uarito da cur_n intl?rna od cat~H·na 
dalla 0roinotricosina tlol celclml Dott. Poil'nnt•. - D' ... sere 
put·e stllta.guaritll :d:tllil (jrornuit·ico$ÌilQ. dt, e~·ru:tt~ r,roH{co. o 
ello aveva fullito1nd. ogni cUl'a In cc.mfosaO dinnnzi R1l t~n con· 
saaaa di distinti medici go~h'J\'(!8Ì ln. connscintissimn ~~ìgiwJ'U 
. Rachdo,~ ~dJegtini, propriuthria dulla nvtis~ima ViU" f!a,·h.ol di 
t'm·tlit,U(tr(!t, e d'aver ad uri tempo I:Hlcreaciutu di molto 10. suu 
eapiglitt.turk. D' nvor \•into bolla Oromot_l'ico~infl un' orpcto. :-l· 
h elle che lo. mm:ti.r\Zzò per :12 ~·nni,lC,ifcP ·esfùn'é oe1·to'·_di vine:Aro · 
ad un tempo ·111 oùa cnlvizio,l !O'$lte·stf\ cm\.lotte<•u ·il 'sig; Luigi 
PU{diesi di llimitd. Via. V<tacovndo, N1 .000. lJ' avm•., vi(lto, una 
crMiica pso,·ofiohJ~i~. (!flpetiqt, · ~· prir pi,ù .·ili <.lùt! tn'rti l' o.!ofri10 
sua ·c tren'tertEui'iO: 'c'al vizio pure con pubbliche lottot·e I<J' con· 
ferula il· pt•of:'e~.J:I'Jl'ederico Alizerl, · onot•e 'della letteratura 
italiana, conosciutisEtir~lO in :oeuQVS.t ·f , 1 , , . ! 

Smw onnai not1'1rl~lto:H.nw1JdO le pubbliche ~iteatazioni 
del colebt•e arlist": di canto S'~ttilttiò Mhlvezii or" a Fit·onze 
cho confessa dì dòver·o u.lla· Uromotricosiua lu. gun.rigione di 
una er(mictt tn'h'1't~. -d: un/ ~rpetismo e di vossoderè orn. una 
florida ~alnto_ ~)lo l~ ba. roalmonta, rlng,ovunito, cortis&imo ad 
un tòmpo di vincorela su~ qalvir.io cbu data da 40 anni. Inoltre 
che la vittoria sulle cl.itvi_..ai~ in ogni otà, cl~o però richiedo gl'an 
tempo, coma AÌ · può· rìlovn.~o dopa' ·iFe ~4 anni sull' in.ventore 

'della. Cromotl"ìcosinn o in •20 circa· fotogi;nflo d'"in(lividui notis-
simi in Oençwa ~~ q~o 1 ~~ 'posMono vm•iflcu.l'<.J nlln- Fotografia 
So!utto in via Nuova, sia il tnit<Or benoiizio che appor!« la 
Oromotricosina, ogni incredulo l:> può· rilevure dai numotòsi 
att<l!!lnti, <In lettere eh.'• d'ogni Jl•rte d' ltaliu o fuol'i •.on vi· l 
sibili proaso il sig. P1'1!nces9o Preti, Via dello 'Omzio 13. 

D&IJQsito in Udine ]lress;: l' Uflìeio :tmmnzi <lei j 
, Oittculiuo .llaUano. , , 

WFT-rz---'"--------e~~:,u~;o..-...;\t~~;;;~;;... 

~-~~~~~-~··~·-~-~-~---~--~--2Z~-~-~~~~~~~~~~ 

BOUQUET PRINCIPESSA IARGHBlllTA 
Profumo ~oavillSimo 11~r il fnzz<l<lotto e g.lt abiti 

D.&JHO.A.TO A StrA MABBT . .\.L.! RBGINA.D
1 

lTALU •• 
prcpafato da. SOTtOCASA PrMum\ort 

I'OJUlU'QB:B :SB:BVETT4TQ . 
, D~LLB ~ 

RH, Oortl d' .lt.o.llo. e di Po1•toi:ifaUo 
c ' "• 'r-,, .-, P U E ~II A T O . ,.··, .,... .. 

1 1 1 1 
l.871 a U~BI '~ IJ .. ~,,_~· 

.~ : alle Elpeslzioni lnduslrlall fil l'tlilant · , ·,l 
Qaeelo Bò~~quct gode da assai molti anni il fa:Yort! delh1 

più alta at~atoorazia e vi~ne giustamente preferitO ad ogni 
altra prepaìoe.zione di tal geuel'!l. F..sso conéerva per molto 
tempo la stia fragranza e non mllccbia menomatuellte, il t'a&JWletto . l . . ' 

<./:' ' . Flailoìie :L, 2,.150 e L. f5. (~. 
~de preB80 ·l'Ufficio ann~tnzi del· Oittaàino Ifdl(ano) 

i!:" nn vrod\!t!.o eorl&rne::tfl stut1fllt-i 
tf.llllultu1l.u ~ tt•nlco nttlva. il b11lbo ca.~n~ 

'IMt', funl!!lltlt•K"li la rlll'ti\ U(l~t'll:'l:J.rll\ POI 
la rhc~ner,r.tiouc dtf J~ilpelli,; arrut~ lm: 

~:edl~~~;:::!i!o ~~aon~1~~;~~:.~ ~~~~~.~~.lmJ~t:! 
Ì \ ' :~~~~~~~er;''!~t~:t1:~':.e fi~=~~:ouG\~~~:{~~:, ;~ . 

PUrfasJ o~ellJcole),; i~npctljJice la dlli)O}tol~ILiL·JIC e lJ rle,n~ r~fu.df e~. •hbofl· ! 
da.nti. /Jon qusta de1Jtlmm lo:~:! O mi Ili ·r•n~ l!!!'er Certi ù/ :"lo n flll'tdUt tl l>e1 ) 

dono :dlla ~a.tura • la. Clt{Jigllntura ; poldl ~ . l.Uanda {ltr tagllfi'en
1
n, MI .l·· .·. ha la dlsgnula di rJmanaro prltf, sJ Aa vgnl sacti,,do pn ri.fttzuiMI!rl<l. 

Il modo di nn n ile Fluido R,IQ~n~rD.t_oro Ut>n~i ttni~o ad IIQ'1li bottl~rlifl 
E,ff.tto_ U!-'t'UtalitfJ, , , 

Costo della b'ottiglia ·L., 5, Aggiungendo oent. ~ 01 'l'"· 
di•oe ov.uoqQe per .pacco' postale dall' Uffieio 'Annù11'i MI 
trlOrJiaÌ~ Il Cittadino 'italiano Udilte Via Gorghi N 28. 

*:..-
A. C Q 't:J'· A 

BALSAMICA DENTIFRfr A SOTTOCASA 
PII' Il cura. d. ella boccn c. .. ,Jll·"".;;:iona 

dei denti ! 
prepara~ da SOT\'OCARA yro~nmierp i 

foRNITORE j3REV'aTTATq l 

·d~ll• l !' H.:R, Ooril d'Italia <?>. di Fortogallp i

1 

.. 
P~EMIATO 

.U. Eoopool~nl Indus.-U 4111UlanO 

Nulla esista ii più pericoloso,;p~i denti qu:•>ito 
1871,8 1872 11·1 

la pittnosità visCJ~a che si far m& i~ boooa, p1utiC1r , 
larmente delle v.ereone che sof!rprv;>, l'i.nqjg~~tir·ne Le 
particelle del c1bc che rim11ngono f1•a i.der.ti si. pu· 
trdano intar~ndo lo smalto, e èol tempv ooi:u~tnioano 
un'odoro fetido 11lla.bocca. Contro q.uu•est., inconvenienti, 
l' Acqp.a bali!iai'Ic1ica ~·ott<.lcasa Il 
~tn rimedio reee)lentissinw ed irfallibile, ~tncbti per 
h berare i denti dal tnrtnro iNipiente, a per glJIIrire 
H dolore reumatico ~ei denti stessi. È antiscorbutioo, 
n conserva e. fortifica le rrngive, rende i de~~t.i bian· 
chi e dà ~)l' o.lito soa·~it.à e freschezza. 

FJa~one L. ~50 e ~ 
! 

SI· ven1l~ fH'e&l'lO l' umclo ~nnu.oxt del 011~ !Uiltntl 

j!J-=~;F 
Udine- Tipografia Del Patronato -Udine 

Il ' Auuunzi del Oitiadiuo TiuUano; Unitì••;V'ta Gorghi N~ 28 

1) TAVOLETTA _·::._:-!,!:,~ 
l t 

l
, '!'avole!!" ptrfezlvnata, l con 1•ifanqo in .. fel'ro lld 

Il unito mor>elto a Ytle in 
l' !l•gno cho pertnotle di fla. 
J, fl!lrln. provvisoriamonte a 

'ii \\ qut\hmqud tnv.olo souza 
'l danneggi•rlo· L .. l ,20. 

l 
Detto cou nJOl'Retto 

forro L ~ . 
t' 

l 
''· 

Punte da frapane 
Punte da. trapano a gambe 

1 ~nadra~golaro ultimo mode)lo, l fatta f>bbrloor& &spreuamente 

l
. . l alla 'Mu L>. Bal'elli. Pretzo Mll• 

'••itnl 1 o <naecaaa: . ,i 
@P.e!.:e-~-=~~~~~,~..:::~; .. ~~.:;:;::_···-:~..:=~-· <" • ·"4i#f·::~ :::az::. 

J:N" PA.STICC:E~Ui.il 
I>&U,B , 

Mbnaahe al s. Benedetto n 18. GorT-lo 
Prr.lWAn,~ TE DAL CllJ)fiO() 

m:NIER IUO. BA.'r'l'ltiT.A. 
()ueote Pnoliccho di v!rtù, cnJm,nle in' pari •ornpo cb e. oor­

roboratiti so-no mi m bili per la pt·out~l guat·igil)n& ifellu Tol:i&i. Aa· 
ma, Ariginn. Gl'ippo, inti!3.mma~i,~?lìi .1ll Gola., "tl ... 'ltl'rotldOI·i, Cof'!tl· 
ptl1.Ìoni, Brouchiti, Sp•1to di ann~llt.l,, l'iiJi pi'JJmoul\ro iDCipionta 
e ttontro tu_tte le a.0'~1.ioni di peltn e .dollo vie r~~pira\orie, 

Oghi "'tmtol'a ·(wtlti~ito ctttCtlla:,nttt I>u&tio<..'~'hn. 
L' i1J~ru~io11o dotttt8"1littt~ •'p~JI · ttloÌJ:o, di 1tlt-Vit•aollo ·tt·ovasi•\ 'iutitu. 
~ua •o•tola, ... 

A <1ausa ui molto (a.l~ir: ·ationi vel'ificnle 5i cambiò 'l' eti­
c,ht~~ta. d!)lla, 8CKltolu an~lflo: ~~ !t.dG l!~ :cJOYrà, Olii:!eL'Q la, fil'nl& deJ 
ProP"-rt~.tOt'd, , ' ' , ' ' · · :i·;·· 
t:\} . :. .. . P1':-1Jo. ~ella S('_qtJJl(l .. T ..... ~· .. , :. 
.;;:,..., Vtol).e tofll't!!ì'W Il tlepu~\to p:•et~10' f' tt!lhllo- IUII\Uut.l t\1'11 ·nmrt_rn · (ftGtnale. 
C?W ~~.llli)IIIO tli Cl'! fU, oo-~1 1\jld•li:Set ••~ll!l{UC ~~~l~ t"' il A~,·vir.h> dùl plWilbJ_ poeta.U. 

~.,. ••. ~~"""'M'"\ 
: ; , ' ....,..,,...._..: . . ... -z..k-:""'M.-:~~ .... = +=-- ' . 

"POLVERE UENJIFR~ 
1 ;Q~. GO HALLO 

J Non "''è incoriVe~if.~to p i~ fi9~~~~see;·ol~ <'be l' a\W. i ~-rlfi 
tpo1'chi i qual~ gua~f'l'no l'alito o di rendono intollérahHi' in 
~mpagQ,b.. Per ovitHrEt tale spiacente st.uto, J>t''HJUJ•atovi· L1 
Polv~re ;dentifricia di. corallo, 1\l't.icolo di tutta coufidou~l\. c 
l'uniCa ~che non contenga preparati nocivi. Nottu. i denti, 'itn· 
pedisce :la' carie'.~ t1.1tle lo altre malattie doli a. IJocca. çoll'U!:!fJ 
della Polvore eorallo, in pochi moai ei avrà. l~ dantltun biauctl 
come l' !avorio, a i den,ti più 11egJett~ acquista n" in poco kt~po 
la loro! robustozzl e bu.\~che•za~ La neatola suffic~ente per 
1ei mesi, eenteSimi 80. ' , · 
Vende!Ìi iiU'Utlìéio annunzi del Cittadino Italiar.o, Utliu~. 

'' ~.ggiungendo 00111. · tio ol pòo110110 chirien acé.tola ):tì~ 
ia !'un aolo paoco poata.W. :JiZSJ 

. . . -- ---- -=!!." 
l 

POLVERE 
PRR r;. m; u, 

81\l:l!l.Pl\'IOJ; -.-· 
, oOn poen ap•· 
Ifa o Mn grande 
·faeflltà ebinn­
qlÌo.pn,;. 1Pl'Oll~· 

. rare . ~~~i buon 
Vonnoulh me­
diil.nté 'q \u e t• 
·p o l H rei Dìtee 
per 5 lltrj1 t: 1, 
per 8 IIth JJ, t 
e 2r., per 251.\tl.'i 

-..l. 

AHO~IATICA 
'flll\ll01l'l'll 

• OW!IIJ..'IIO 

Yennonth ohi· 
11ato L. 2,40, per 
SO !l'fu B{llllpll· 
•• r •. 2.60, per 
GO.litrl Yermoot 
ebln•to L. 5, per 
60 lttrl •ampll­
ee L. r;, (ei>ll~ 
relut!Ta lalr<t­
z!on' -.•r ... pr{l· 
Pl\l'llflt), '•. 

r 


